
 

C o p i a  
C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  T O R I N O  

C I T T À  D I  S U S A  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  

della GIUNTA COMUNALE N.67 
 

 

 

 

 

 

OGGETTO: 

MISURA STRAORDINARIA DI SOSTEGNO AI CENTRI ESTIVI 2020 PER 

EMERGENZA COVID - 19. PRESA D'ATTO DELL'ASSEGNAZIONE 

DELLE RISORSE STATALI E INDIRIZZO PER LE MODALITÀ DI 

RIPARTO. 

 

        
 

 

 

L’anno duemilaventi addì quattro del mese di agosto alle ore sedici e minuti zero nella solita 

sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei 

Signori: 

 

 

Cognome e Nome Presente 

 
1. GENOVESE Pier Giuseppe - Sindaco  Sì 

2. MONTABONE Giorgio - Vice Sindaco  Sì 

3. PELISSERO Giuliano - Assessore  

4. VALERIO Cinzia - Assessore  

5. COLAMARIA Antonella - Assessore  

Sì 

Sì 

Sì 

  

  

Totale Presenti: 5 

Totale Assenti: 0 
 

 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale BARBERA Dr. Giovanni. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamati:  

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato 

dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 

rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili; 

- il nuovo Decreto Legge del 31.07.2020 che proroga al 15 ottobre 2020, le 

disposizioni di cui ai Decreti Legge nn. 19 e 33 del 2020 che consentono di 

adottare specifiche misure di contenimento dell’epidemia; 

- il D.P.C.M. 11/06/2020  e l’Allegato 8 “Linee guida per la gestione in sicurezza 

di opportunità organizzate di socialità e gioco per bambini e adolescenti nella 

fase 2 dell’emergenza Covid-19” in cui al punto 2.9 viene previsto che: “Il 

gestore dell’attività deve garantire l’elaborazione di uno specifico progetto da 

sottoporre preventivamente all’approvazione del Comune nel cui territorio si 

svolge l’attività, nonché, per quanto di competenza, da parte delle competenti 

autorità sanitarie locali”; 

- il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio) convertito nella Legge 

17.07.2020 n. 77, recante "Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 

lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da Covid-19"; 

 

Specificato che l’art. 105 di tale Decreto, “Finanziamento dei centri estivi 2020 e 

contrasto alla povertà educativa” recita “Al fine di sostenere le famiglie, per l'anno 

2020, a valere sul Fondo per le politiche della famiglia, di cui all'articolo 19, comma 1, 

del Decreto-Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla Legge 4 

agosto 2006, n. 248, una quota di risorse è destinata ai comuni, per finanziare 

iniziative, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, volte a introdurre:  

a) interventi per il potenziamento dei centri estivi diurni, dei servizi socio 

educativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa destinati 

alle attività di bambini e bambine di età compresa fra i 0 e i 16 anni, per i 

mesi da giugno a settembre 2020;  

b) progetti volti a contrastare la povertà educativa e ad implementare le 

opportunità culturali e educative dei minori. 

 

Precisato che con Decreto del 25 giugno 2020, il Ministro per le Pari Opportunità e la 

Famiglia ha disposto la ripartizione delle somme alle Regioni ed ai Comuni, 

assegnando al Comune di Susa la somma di € 15.502,07 per la fascia di età 3-14; 

Richiamata la D.G.R. del 29 maggio 2020, n. 26-1436 avente ad oggetto: 

“Approvazione della nuova disciplina per la programmazione e gestione in sicurezza 

delle attività dei Centri estivi per bambini e adolescenti nella fase 2 dell’emergenza 

COVID-19, in attuazione del DPCM del 17.5.2020, All. 8 e sospensione per l'anno 2020 

dell'applicazione della DGR n. 11-6760 del 20.4.2018”; 

Dato atto che questa Amministrazione Comunale ha promosso con tempestività nello 

scorso mese di giugno, nonostante le incertezze normative legate ad una ripresa delle 

tradizionali attività rivolte ai minori, un tavolo di confronto e lavoro con le 

Associazioni/Enti presenti che operano sul territorio di Susa, finalizzato ad individuare 



un progetto di centro estivo condiviso che mettesse in campo nuove sinergie e 

collaborazioni, indispensabili per gestire questa delicata fase di riavvio. In particolare 

si è posta l’attenzione sulla definizione delle procedure necessarie per attuare le 

migliori condizioni per garantire il diritto fondamentale alla socialità ed al gioco in 

condizioni di sicurezza;  

Richiamata la deliberazione di G.C. n. 56 del 17.06.2020 avente ad oggetto: 

“PROGETTO CENTRO ESTIVO 2020 "R-ESTATE IN MOVIMENTO". CONCESSIONE 

PATROCINIO”; 

Dato atto che risultano esistenti altre due realtà regolarmente autorizzate 

all’organizzazione di centri estivi sul territorio comunale come da SCIA agli atti degli 

uffici competenti; 

Richiamato il messaggio del Dipartimento Politiche alle famiglie della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri del 08.07.2020 circa le modalità di spesa delle risorse destinate 

ai Comuni per le iniziative previste dall'articolo 105, comma 1, lettera a), del 

Decreto-Legge n.34 del 2020 - l’utilizzo delle quali sarà monitorato dal Dipartimento 

per le politiche della famiglia sulla base della documentazione fornita da ciascun 

Comune; 

Tenuto conto della tempistica del finanziamento, delle iniziative in programma sul 

territorio comunale e ritenuto di dover individuare le seguenti linee di intervento per 

l’utilizzo del contributo straordinario € 15.502,07, impartendo apposito indirizzo al 

Responsabile dell’Area Servizi alle Persone e alle Imprese:  

1) Viene costituito un fondo di € 7.502,07 per l’erogazione di un contributo ai 

soggetti gestori dei centri estivi finalizzato all’abbattimento delle tariffe a carico 

delle famiglie residenti ovvero quale rimborso parziale alle stesse, sentiti i 

medesimi soggetti e tenuto conto dell’Isee famigliare, secondo eventuali 

ulteriori indirizzi che verranno forniti con successivo atto amministrativo.  

La presente misura si aggiunge a quella prevista a favore delle famiglie con la 

deliberazione di G.C. n. 56 del 17.06.2020. 

L’abbattimento della tariffa non si applica se l’utente usufruisce o ha usufruito 

del bonus baby sitting/centro estivo di cui all’art. 72 DL n. 34/2020 (“decreto 

Rilancio”). 

          Il rimborso è raddoppiato nel caso di frequenza di minori fratelli e minori con     

          disabilità grave.  

 

2) Viene costituito un fondo di € 4.000,00 per l’erogazione di un contributo 
forfettario una tantum ai soggetti organizzatori a parziale copertura dei 
maggiori oneri sostenuti per l’adeguamento dei centri estivi alle prescrizioni 

Covid-19 (spese di pulizia e sanificazione dei locali, per la fornitura di DPI, per 
l’incremento del numero di operatori previsti, ecc.) così quantificato: 

-  € 3 a settimana per bambino frazionabili in base al numero di giorni di 

effettiva presenza. 

Il contributo viene ridotto proporzionalmente qualora il fondo non fosse sufficiente. La 

liquidazione avverrà previa rendicontazione degli oneri sostenuti per l’adeguamento 

dei centri estivi alle prescrizioni Covid-19 e a condizione che siano rispettate per tutto 

il periodo di esercizio le linee guida per la gestione in sicurezza di opportunità 

organizzate di socialità e gioco per bambini e adolescenti nella fase 2 dell’emergenza 

Covid-19.  



 

3) La restante somma di € 4.000,00, a cui si potrà aggiungere l’eventuale quota 

che dovesse residuare dall’applicazione di cui ai punti precedenti, verrà 

destinata all’acquisto di beni da utilizzare nell’ambito dei progetti di centri estivi 

(es. strutture mobili per ospitare le attività all’aria aperta quali gazebi, tavoli e 

sedie da mettere a disposizione degli organizzatori, se possibile ancora 

nell’estate 2020, o per le successive future edizioni ecc.) compatibilmente con 

le finalità della norma. Potranno essere individuati altresì interventi di 

costruzione, ristrutturazione o riorganizzazione di strutture e spazi dedicati ad 

ospitare i bambini per le attività estive; 

Considerato che il termine del 31 marzo 2020 per l'approvazione, da parte degli Enti 

locali, del bilancio di previsione 2020-2022 (art. 151 del D.Lgs. 267/2000 - All. 4/1 al 

D.Lgs. 118/2011), fissato dal D.M. 13 dicembre 2019, è stato prorogato al 30 

settembre 2020 dalla legge di conversione del D.L. 34/2020 n. 77/2020 e che, per il 

medesimo periodo, è autorizzato il ricorso all’esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 163 

comma 3 del D.Lgs. 267/2000; 

Rilevato che nel corso dell’esercizio provvisorio, non è consentito il ricorso 

all’indebitamento, esclusa l’anticipazione di tesoreria di cui all’art. 222 del D.Lgs. 

267/2000, e gli enti possono impegnare esclusivamente spese correnti, eventuali 

spese correlate riguardanti partite di giro, lavori pubblici o interventi aventi 

caratteristica di somma urgenza;  

Specificato che: 

 non è ancora stato approvato il Bilancio di Previsione 2020 e che pertanto vige 

l’esercizio provvisorio; 

 con deliberazione n. 7 del 14.01.2020, la Giunta Comunale ha fornito ai 

Responsabili dei servizi gli appositi indirizzi per la gestione durante l’esercizio 

provvisorio; 

 

Dato atto che la presente deliberazione, nell’ambito della proposta operativa, ha 

ottenuto, come prescritto dall’art. 49, 1° comma del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, come risulta dall’allegato foglio, i pareri favorevoli: 

 in ordine alla regolarità tecnica da parte del responsabile del servizio interessato; 

 in ordine alla regolarità contabile dal responsabile del servizio finanziario; 

 

Atteso che la Giunta comunale agisce per competenza propria adottando un atto di 

indirizzo politico amministrativo ai sensi dell’art. 48 del sopraccitato T.U.; 

Con voti unanimi e favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano, 

 

D E L I B E R A 

1. Di dare atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del 

presente dispositivo. 

2. Di stabilire le seguenti linee di intervento per l’utilizzo del contributo 

straordinario € 15.502,07, impartendo apposito indirizzo al Responsabile 

dell’Area Servizi alle Persone e alle Imprese: 



 

a) Viene costituito un fondo di € 7.502,07 per l’erogazione di un contributo ai 

soggetti gestori dei centri estivi finalizzato all’abbattimento delle tariffe a carico 

delle famiglie residenti ovvero quale rimborso parziale alle stesse, sentiti i 

medesimi soggetti e tenuto conto dell’Isee famigliare, secondo eventuali 

ulteriori indirizzi che verranno forniti con successivo atto amministrativo. 

La presente misura si aggiunge a quella prevista a favore delle famiglie con la 

deliberazione di G.C. n. 56 del 17.06.2020. 

L’abbattimento della tariffa non si applica se l’utente usufruisce o ha usufruito 

del bonus baby sitting/centro estivo di cui all’art. 72 DL n. 34/2020 (“decreto 

Rilancio”). 

          Il rimborso è raddoppiato nel caso di frequenza di minori fratelli e minori con     

          disabilità grave.  

 

b) Viene costituito un fondo di € 4.000,00 per l’erogazione di un contributo 

forfettario una tantum ai soggetti organizzatori a parziale copertura dei 

maggiori oneri sostenuti per l’adeguamento dei centri estivi alle prescrizioni 

Covid-19 (spese di pulizia e sanificazione dei locali, per la fornitura di DPI, per 

l’incremento del numero di operatori previsti, ecc.) così quantificato: 

-  € 3 a settimana per bambino frazionabili in base al numero di giorni di 

effettiva presenza; 

Il contributo viene ridotto proporzionalmente qualora il fondo non fosse sufficiente. La 

liquidazione avverrà previa rendicontazione degli oneri sostenuti per l’adeguamento 

dei centri estivi alle prescrizioni Covid-19 e a condizione che siano rispettate per tutto 

il periodo di esercizio Linee guida per la gestione in sicurezza di opportunità 

organizzate di socialità e gioco per bambini e adolescenti nella fase 2 dell’emergenza 

Covid-19.  

c) La restante somma di € 4.000,00 a cui si potrà aggiungere l’eventuale quota 

che dovesse residuare dall’applicazione di cui ai punti precedenti verrà destinata 

all’acquisto di beni da utilizzare nell’ambito dei progetti di centri estivi (es. 

strutture mobili per ospitare le attività all’aria aperta quali gazebi, tavoli e sedie 

da mettere a disposizione degli organizzatori, se possibile ancora nell’estate 

2020, o per le successive future edizioni ecc.) compatibilmente con le finalità 

della norma. Potranno essere individuati altresì interventi di costruzione, 

ristrutturazione o riorganizzazione di strutture e spazi dedicati ad ospitare i 

bambini per le attività estive. 

3. Di demandare alla responsabile dell’Area Servizi alle Persone e Alle Imprese tutti 

gli adempimenti conseguenti al presente provvedimento. 

4. Di conferire all’assessore competente ampia delega nel formulare ulteriori 

indirizzi scritti sulla base delle condizioni sopraindicate al fine di una migliore e più 

utile gestione dei fondi ed eventualmente necessari all’Ufficio competente per la 

predisposizione degli atti amministrativi e gestionali necessari. 

 



5. Di dare inoltre atto che le risorse comunicate dal Ministro per le Pari Opportunità 

e la Famiglia saranno introitate sull’apposita risorsa del redigendo bilancio di 

previsione 2020-2022, esercizio 2020. 

6. Di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi di 

legge, con una seconda distinta votazione unanime favorevole espressa in forma 

palese per alzata di mano.  

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente 

Firmato Digitalmente 

GENOVESE Pier Giuseppe 

_______________________________________ 

Il Segretario Comunale 

Firmato Digitalmente 

BARBERA Dr. Giovanni 

______________________________________ 

 
 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, decreto legislativo 

267/2000) 

 

IL RESPONSABILE 

DELL’AREA SERVIZIO ALLE PERSONE E 

ALLE IMPRESE 

Dr.ssa Emanuela PESANDO 
 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 

Susa, ____________________ 

Il Responsabile dell'Area Servizio alle Persone e alle Imprese 
 

 

 


